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PREMESSA Il consolidamento di una relazione e un dialogo strutturali tra la Categoria e 
l’Università,  funzionale alla sostenibilità del corso di laurea LP-01, è tra gli obiettivi 
strategici assunti dal Consiglio Nazionale per il mandato 2024-2029.

Molte indicazioni sul “come” raggiungerlo sono emerse dal focus group svoltosi 
il 25 marzo 2025, a Roma, al quale hanno partecipato i principali attori del 
processo formativo: i docenti referenti della classe di laurea LP-01, dell’AUTEC e 
della Fondazione SUPER; i componenti delle commissioni Orientamento e Scuola e 
Università del CNGeGL; i presidenti dei 110 Collegi territoriali.  

Le idee e le proposte emerse dalla discussione ai tavoli di lavoro, analizzate e 
sistematizzate nel presente report, forniscono indicazioni molto chiare rispetto alle 
azioni che occorre intraprendere per dare slancio ad un corso di studi entrato a 
pieno titolo nell’offerta formativa degli atenei (il carattere “sperimentale” è stato 
superato con il  DM 446/2020, che ha introdotto “a regime” le nuove classi di laurea 
a orientamento professionale), ma che ancora fatica ad imporsi all’attenzione di 
studenti e famiglie, nonostante l’elevata spendibilità del titolo accademico nei 
settori nei quali si registra una forte domanda di profili professionali tecnici, a 
partire da quello delle costruzioni.

La sfida -  da intraprendere in maniera congiunta e sinergica -  è quindi quella di 
migliorarne il posizionamento nell’ambito disciplinare di riferimento: i dati dei 
focus group sono evidentemente al servizio della più appropriata pianificazione 
strategica.

Paolo Biscaro

Presidente CNGeGL
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?

da foglio firme, i presidenti sono 67 e qui mi 
risutano 75 rispondenti.
Ho aggiustato i numeri perchè tornassero a 67 
(a caso)

Il totale dedi presenti comprende anche i due presidenti che 
non hanno partecipato ai tavoli. solo tavoli= 113

Il FOCuS GROuP è una tecnica di RILEvAZIONE quALITATIvA per 
la RICERCA SOCIALE, basata sulla DISCuSSIONE e il CONFRONTO 
di un GRuPPO DI PERSONE su TEMI SPECIFICI, in presenza di 

un FACILITATORE che propone gli ARGOMENTI ChIAvE, stimola 
gli approfondimenti, guida le fasi dell’interazione.

Quello organizzato dal CNGeGL  ha posto al centro della 
discussione lo “STATO DELL’ARTE DEL CORSO DI LAuREA LP-01”, 

da indagare attraverso la somministrazione di DOMANDE 
APERTE ai partecipanti ai tavoli di lavoro, strutturati per 

garantire la presenza contemporanea di soggetti 
portatori di CRITICITà, BuONE PRASSI, DIvERSA PROvENIENZA 

GEOGRAFICA e PROPOSTE PROGETTuALI a livello nazionale, 
siano essi rappresentanti della dirigenza territoriale di 

Categoria che degli atenei ospitanti il corso di laurea LP-01.

 

 

da foglio firme, i presidenti sono 67 e i delegati sono 28= 95
referenti accdemici= 20
I referenti orientamento li tolgo



D1 

D2 

D3 

D4 

D5 

Il LAvORO AI TAvOLI ha previsto la SOMMINISTRAZIONE 
DI CINquE DOMANDE APERTE, focalizzate su aspetti 

ritenuti strategici da tutti gli attori del processo 
formativo; una sesta – introduttiva – ha svolto la 

funzione “rompighiaccio” (presentazione, 
provenienza e stato d’animo, da dichiarare “nel 

tempo di un respiro”).  

Il CONFRONTO si è sviluppato secondo le REGOLE del 
focus group: la parola è stata assegnata ad una 

persona per volta (“TuRNO DI PAROLA”), che ha potuto 
parlare per il tempo di uN MINuTO (scandito da una 
clessidra): tempi sintetici che hanno consentito di 

dare spazio a tutti. Nessun “botta e risposta”, 
quindi: per intervenire, ciascun partecipante ha 

dovuto attendere il proprio turno di parola. La 
discussione ai tavoli è stata REGISTRATA in maniera 

integrale, al fine di consentire la più accurata 
realizzazione del presente REPORT DI RESTITuZIONE.

 

 

DOmANDE APERTE

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione 
tradizionale, quali potrebbero essere le iniziative più 
efficaci per assicurare la sostenibilità del percorso di 
laurea LP-01?

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di 
studi tra i diversi atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova 
pratica valutativa (PPV)?

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero 
svolgere in sinergia Collegi e Atenei per incrementare il 
numero degli iscritti alla laurea LP-01?

 Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per 
rendere più attrattivo a studenti e famiglie il percorso di 
laurea LP-01?

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude 
la prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali 
azioni possono essere svolte per promuovere il percorso 
di laurea (4+3) rispetto - ad esempio - ad un percorso di 
tipo non accademico ITS (4+2)? 

Al fine di garantire un CONFRONTO APPROFONDITO, 
oltre che ampio, nelle quattro settimane precedenti 
l’evento il CNGeGL ha ritenuto opportuno inviare ai 

PRESIDENTI DI COLLEGIO un quESTIONARIO focalizzato 
sui temi della RIFORMA DEL PERCORSO DI ACCESSO e del 

CORSO DI LAuREA in classe LP-01 “Professioni tecniche 
per l’edilizia e il territorio”, contenente ELEMENTI DI 

STIMOLO per la prevista discussione collegiale. 

INDAGINE PRELImINARE

I RISuLTATI dell’indagine preliminare sono illustrati 
nell’ALLEGATO.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

L’EGIDA sotto la quale si svolge la discussione è la necessità di creare una CONNESSIONE 
IMMEDIATA TRA L’ISTITuTO TECNICO CAT (COSTRuZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO) E IL CORSO DI 
LAuREA IN CLASSE LP-01 “PROFESSIONI TECNIChE IN EDILIZIA E TERRITORIO”, oggi in buona parte 
sconosciuto ai docenti, oltre che agli studenti e alle famiglie. L’obiettivo da raggiungere, 
funzionale (anche) alla sostenibilità del corso di laurea, dovrebbe infatti essere quello di 
PRESENTARE IL PERCORSO ACCADEMICO COME LA NATuRALE PROSECuZIONE DEL PERCORSO CAT, a 
fronte della necessità – avvertita da tutto il gruppo – di quALIFICARE MAGGIORMENTE LA 
PROFESSIONE DI GEOMETRA. Per andare in questa direzione, le indicazioni vanno lungo 3 
direttrici:

individuare fome di RICONOSCIMENTO DELLE ATTIvITà DI STuDIO E/O LABORATORIALI svolte nei 
CAT come parte integrante del percorso universitario (esami curriculari o tirocinio);

incentivare lo svolgimento di LEZIONI uNIvERSITARIE PRESSO AuLE E LABORATORI CAT, anche 
per ovviare al problema della carenza di tali strutture presso le sedi universitarie, che 
spesso si trasforma in un impedimento all’istituzione del corso;

intensificare la COLLABORAZIONE TRA COLLEGI, CAT E ATENEI NELLE ATTIvITà DI ORIENTAMENTO, 
nella convinzione (avvalorata da alcune buone prassi) che la presenza dei docenti 
universitari abbia una funzione legittimante del percorso universitario.

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

Partendo dalla più AMPIA CONDIvISIONE della NECESSITà che il percorso di studi della 
laurea abilitante sia OMOGENEO IN TuTTA ITALIA, per fornire MAGGIORE ChIAREZZA SuLLE 
COMPETENZE ACquISITE, la discussione si è focalizzata sull’importanza che questo 
processo si estenda anche alle ATTIvITà LABORATORIALI, che – pur essendo essenziali e 
connaturate ad una laurea professionalizzante - sono spesso svolte con grande 
difficoltà, quando non ricondotte a meri adempimenti burocratici per mancanza di 
FINANZIAMENTI. Riconducendo le RISPOSTE al perimetro della DOMANDA, esse si collocano 
lungo tre direttrici:  

in maniera FAvOREvOLE, con l’indicazione di assegnare maggiore chiarezza all’IMPIANTO 
CuRRICuLARE nel suo complesso, e prevedendo il coinvolgimento dei Collegi 
nell’individuazione dei docenti dei laboratori (auspicabilmente professionisti);

in maniera FAvOREvOLE, anche per evitare la focalizzazione su AREE TROPPO SPECIFIChE, 
che creano corsi “di nicchia”;

in maniera FAvOREvOLE ma con l’indicazione di fare coesistere una FORMAZIONE DI BASE 
OMOGENA con MODuLI DI APPROFONDIMENTO/SPECIALIZZAZIONI nei diversi atenei.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

Lo scetticismo verso il 4+2 è pressoché uNANIME: il rischio, a detta della maggioranza 
del gruppo, è che NON FORNISCA uNA PREPARAZIONE ADEGuATA ALLA LIBERA PROFESSIONE, 
anche e soprattutto perché “tarato” sulla preparazione di figure tecniche per l’industria: 
“Il rischio è di formare OPERAI SPECIALIZZATI invece che liberi professionisti” e “Il 4+2 è 
paragonabile ai PERCORSI MENO quALIFICANTI DEL PASSATO” sono frasi esplicative del 
sentiment prevalente. Le RISPOSTE alla DOMANDA si sono orientate verso tre direttrici:

definire (“urgentemente”) ATTIvITà DI INFORMAZIONE rivolta a tutti i target di riferimento 
(insegnanti, studenti, famiglie, orientatori) per rendere evidente che il percorso LP-01 è 
di tipo accademico;

stimolare la definizione di un PERCORSO DI STuDI INTENSO E COMPLETO per formare 
professionisti qualificati, evidenziando il plus derivante da una preparazione 
accademica;

trarre indicazioni da precedenti ESPERIENZE NEGATIvE di “scorciatoie formative”.

DOMANDA 4

I

7

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in 
sinergia Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla 
laurea LP-01?

Partendo dalla convinzione che la PRESENZA DEI DOCENTI uNIvERSITARI alle attività di 
orientamento è un FATTORE LEGITTIMANTE non solo per Collegi ma anche per i DIRIGENTI 
SCOLASTICI (tanto da essere identificati come “leve” per entrare negli istituti, che spesso 
hanno un atteggiamento ostativo nei confronti degli orientatori), e di notevole “presa” nei 
confronti degli studenti e delle famiglie, le RISPOSTE alla DOMANDA si collocano lungo tre 
direttrici:

presenza CONGIuNTA di Collegi e Atenei agli EvENTI DI ORIENTAMENTO (ampliata alle scuole 
secondarie di II grado, non solo CAT) a partire dal TERZO ANNO;

ideare FORMAT COMuNICATIvI che diano evidenza del valore e dell’utilità concreta di 
PROSEGuIRE GLI STuDI a livello universitario,  della SPENDIBILITà immediata del titolo 
abilitante nel mercato del lavoro e delle soddisfazioni economiche e professionali, 
utilizzando LINGuAGGI E CANALI SOCIAL preferiti dai giovani;

creare un uFFICIO TECNICO uNIvERSITARIO che coinvolga gli studenti in attività professionali 
reali, come la gestione di lavori per l'università stessa. 

DOMANDA 3

I

II

III

II

III

ARANCIO



TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

Il punto di partenza – per la quasi totalità del gruppo – è che laddove i giovani (e le 
rispettive famiglie) conoscono la FIGuRA DEL GEOMETRA, quasi mai conoscono le ATTIvITà 
ChE SvOLGE. Non è (più) tanto una questione di PERCEZIONE (dalla quale deriverebbe uno 
scarso appeal), quanto proprio una SOSTANZIALE IGNORANZA. Da qui, quindi, una 
riflessione che parte da lontano e che si incardina su due esigenze interne alla 
Categoria, propedeutiche alle azioni di comunicazione esterne: la prima, FARE ChIAREZZA 
SuLLE COMPETENZE, definendo capacità e aree di intervento del geometra, soprattutto in 
relazione a nuove sfide e opportunità professionali; la seconda, RINNOvARE I “vECChI” 
METODI FORMATIvI, che in un contesto come quello attuale evidentemente non possono 
più funzionare: la locuzione “PROFESSIONE POLIEDRICA” ha bisogno, oggi, di essere riletta 
alla luce dell’ELEvATA SPECIALIZZAZIONE che occorre conseguire in ciascuno degli ambiti 
nei quali il geometra può – e sceglie – di operare. A seguire, le RISPOSTE alla DOMANDA, 
che si muovono lungo tre direttrici:

COMuNICARE – attraverso linguaggi, canali, influencer e role model adatti al target 
giovanile di riferimento - il potenziale di GuADAGNO e la SICuREZZA LAvORATIvA: con la 
professione di geometra "ci si vive e ci si vive bene"; 

creare – con l’aiuto fondamentale dei COLLEGI - un PERCORSO DI CARRIERA ChIARO E 
COINvOLGENTE, che fidelizzi i ragazzi dal conseguimento del diploma alla laurea, fino 
all’iscrizione all’Albo;

rendere evidente – con EvENTI o INIZIATIvE fortemente riconoscibili - la RILEvANZA 
SOCIALE del ruolo del geometra e il beneficio che ne trae l’intera COLLETTIvITà: si pensi, ad 
esempio, all’ambito della SICuREZZA, in tutti i suoi aspetti.

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

La CONSAPEvOLEZZA delle SFIDE ATTuALI, legate soprattutto alla poca attrattività della 
professione e alla concorrenza di percorsi alternativi, determina una forte spinta verso 
una chiara DEFINIZIONE delle COMPETENZE DEL GEOMETRA LAuREATO.

Esiste – tra COLLEGI, ATENEI E CNGEGL – una forte CONDIvISIONE DI INTENTI: la 
collaborazione continua e strutturata è l’elemento chiave per raggiungere gli OBIETTIvI 
COMuNI.

Unanime il GIuDIZIO POSITIvO SuLL’ESPERIENZA, capace di assegnare il giusto vALORE al 
CONFRONTO e allo SCAMBIO DI IDEE tra diverse realtà, viatico per nuove esperienze, 
riflessioni, relazioni.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

L’EGIDA sotto la quale si ritrovano le varie proposte è una DuPLICE NECESSITà: pervenire 
alla definizione di una PROGRAMMAZIONE SOSTENIBILE e di OBIETTIvI ChIARI, fornendo - 
con il contributo e la collaborazione degli attori coinvolti nella “filiera” formativa 
universitaria: COLLEGI, ATENEI, CNGEGL - indicazioni certe sulla transizione dal periodo 
scolastico alla vita universitaria; chiarire la DIFFERENZA di competenze tra GEOMETRA 
DIPLOMATO e GEOMETRA LAuREATO, “senza egoismi di Categoria”.  Da qui, le RISPOSTE alla 
DOMANDA, articolate lungo tre direttrici: 

INFORMARE E ORIENTARE correttamente gli STuDENTI e le FAMIGLIE su “COSA FA uN GEOMETRA” 
e le opportunità e i vantaggi   legati alla professione, puntando soprattutto sugli ASPETTI 
PRATICI E CONCRETI, che richiedono l’utilizzo di STRuMENTI AD ELEvATA COMPONENTE 
TECNOLOGICA; quest’azione dovrebbe avere a corollario  l’ampliamento del perimetro 
dell’azione di orientamento ad ALTRI INDIRIZZI di SCuOLA SECONDARIA DI II GRADO oltre il 
CAT, nonché ai DOCENTI, che spesso non sono a conoscenza della laurea LP-01 in 
particolare, e delle lauree ad orientamento professionalizzante, in generale;

rendere più CAPILLARE LA PRESENZA DEL PERCORSO uNIvERSITARIO SuL TERRITORIO, favorendone 
l’avvio anche nei PICCOLI CENTRI (e non solo nelle grandi città) per consentirne l'accesso 
anche ai ragazzi con problemi economici o logistici;

verificare la possibilità di configurare PERCORSI ExTRACuRRICuLARI con gli istituti superiori 
con i quali maturare CREDITI FORMATIvI da spendere per l’accesso/frequenza al corso di 
laurea.

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

In premessa, un PARADOSSO: in un periodo storico caratterizzato da INNOvAZIONE e NuOvI 
METODI, c'è una CARENZA DI COMPETENZE SPECIFIChE: “I giovani non conoscono le lauree 
professionalizzanti e i percorsi di ingegneria civile e ambientale triennale non 
sembrano sufficienti per formare competenze ben definite”. Da qui, l’indicazione 
principale è verso l’OMOGENEITà, intesa quasi come sinonimo di coerenza, “con 
possibilità di piccole variazioni”. Scendendo nel particolare, le RISPOSTE alla DOMANDA 
vanno in tre direzioni:

in maniera MOLTO FAvOREvOLE: l'omogeneità dei percorsi di laurea garantisce una 
FORMAZIONE uNIFORME E DI quALITà, favorendo la STANDARDIZZAZIONE DELLE ASPETTATIvE, 
oltre che delle COMPETENZE. Ciò vale soprattutto per il TPv, che rappresenta una parte 
significativa – e fondamentale - del percorso formativo e per il quale è auspicata una 
CONvENZIONE STANDARD;

in maniera FAvOREvOLE ma orientato alle CuRvATuRE REGIONALI, che essendo realizzate in 
funzione delle specificità territoriali, rappresentano il più forte elemento di attrazione 
per i giovani;

in maniera SFAvOREvOLE: posta l’uniformità delle materie di base, gli studenti devono 
poter scegliere i percorsi in base alle CARATTERISTIChE SPECIFIChE DELLE SINGOLE uNIvERSITà. 
A ciò si aggiungano, poi, due elementi che frenano l’omogeneità: la DIFFICOLTà DI TROvARE 
DOCENTI per insegnare nei corsi LP-01, ritenuti meno prestigiosi di quelli tradizionali; la 
RILuTTANZA di alcuni STuDI PROFESSIONALI ad assumere la responsabilità dei tirocinanti, 
complicando (ed inficiando dal punto di vista qualitativo) il TPV.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

Emerge in maniera netta l’importanza della DISTINZIONE TRA PERCORSO uNIvERSITARIO 
(4+3) E ITS (4+2), nella convinzione che solo il primo abbia le caratteristiche per 
formare un PROFESSIONISTA DOTATO DI uN AMPIO BAGAGLIO DI COMPETENZE TECNIChE E 
RELAZIONALI. Al secondo, invece, verrebbe riconosciuta la sola capacità di una 
FORMAZIONE TECNICA SPECIALISTICA, appetibile per un rapido ingresso nel mondo del 
lavoro ma non paragonabile a quella richiesta al professionista. Ciò non toglie, 
tuttavia, che per alcuni partecipanti GLI ITS “STANNO ANDANDO NELLA GIuSTA direzione”, e 
che pertanto sia importante “considerare anche questi percorsi”. Numerose anche le 
RISERvE verso la RIDuZIONE DEL PERCORSO DI STuDI DA CINquE A quATTRO ANNI, che 
potrebbe causare problemi di maturità e dispersione scolastica: “È essenziale gestire 
bene questo passaggio per garantire che gli studenti siano adeguatamente preparati 
per affrontare gli studi universitari”. Rispetto alle RISPOSTE alla DOMANDA, esse si 
collocano lungo tre direttrici:

rendere evidente ai target coinvolti (studenti, famiglie, docenti) che IL 4+2 è uN 
PERCORSO ChE SI FERMA AL DIPLOMA, non conduce alla laurea, e che pertanto offre 
OPPORTuNITà LAvORATIvE LIMITATE;

comunicare alle FAMIGLIE l'importanza di una LAuREA PROFESSIONALIZZANTE rispetto a 
un SEMPLICE DIPLOMA, anche a fronte della grande richiesta di TECNICI INTERMEDI da 
parte della PuBBLICA AMMINISTRAZIONE;

sottolineare i vANTAGGI ECONOMICI DEL PERCORSO ACCADEMICO: una laurea offre una 
maggiori guadagni rispetto al diploma, e ciò vale anche per quanti dovessero 
decidere la strada del LAvORO DIPENDENTE.

DOMANDA 4

I

11

CICLAMINO

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in sinergia 
Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla laurea LP-01?

L’obiettivo di AuMENTARE LA CONOSCENZA della nuova LAuREA PROFESSIONALIZZANTE tra 
studenti e famiglie è condiviso all’unanimità, come anche la considerazione che la 
PRESENZA DEI REFERENTI ACCADEMICI NELLE ATTIvITà DI ORIENTAMENTO, accanto di delegati dei 
Collegi, sia una LEvA REPuTAZIONALE importante presso il CORPO DOCENTE, che ad una scarsa 
conoscenza della LP-01 non di rado associa un ATTEGGIAMENTO OSTRuZIONISTA verso le 
iniziative a tema. Entrando nello specifico delle RISPOSTE alla DOMANDA, esse si collocano 
lungo tre direttrici:

fare RACCONTARE il percorso universitario direttamente DA ChI LO vIvE: solo gli STuDENTI 
sono in grado di TRASMETTERE LA CONOSCENZA E L’ENTuSIASMO per una professione che 
sempre più si nutre di TECNOLOGIA e INNOvAZIONE (droni, laser, IA); 

riorganizzare le STRATEGIE DI ORIENTAMENTO per migliorarne l’efficacia, partendo da una 
programmazione ben definita in termini di immatricolazioni, didattica e risorse 
economiche, attivando convenzioni su base regionale;

offrire ESPERIENZE PRATIChE agli studenti, come ad esempio CONTEST PROGETTuALI.

DOMANDA 3

I

II

III

II

III



TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

La discussione su come rendere attrattivo il corso di laurea LP-01 viene inserita 
all’interno di un contesto più ampio: RENDERE ATTRATTIvA LA LIBERA PROFESSIONE, poco 
valorizzata rispetto ai percorsi aziendali. Un compito decisamente arduo, che deve 
vedere la massima collaborazione tra la Categoria e l’Università anche nel pressing 
sulla politica, per “ristabilire il valore della professione come istituzione”. Le proposte – 
espresse nelle RISPOSTE alla DOMANDA – vanno in tre direzioni:

trasmettere la CuLTuRA DELLA PROFESSIONE TECNICA, agendo sulle leve del PRESTIGIO e della 
vALIDITà di tale scelta, anche in termini economici: i professionisti tecnici, e in 
particolare i geometri, sono molto ricercati nel mercato del lavoro attuale e lo saranno 
sempre più in futuro, grazie alla capacità di adattarsi ai cambiamenti indotti dallo 
sviluppo dell’IA;

agire sulla PERCEZIONE della libera professione attraverso una comunicazione mirata ai 
giovani, utilizzando canali, strumenti e linguaggi adatti a trasmettere la FILOSOFIA DEL 
LIBERO PROFESSIONISTA: “Essere liberi professionisti oggi è una sfida, ma offre 
opportunità di crescita personale”; 

INvESTIRE SuI GIOvANI: è necessario offrire loro TIROCINI AuTENTICAMENTE FORMATIvI E 
SuPPORTO ECONOMICO, ma anche interrogarsi sulle SCELTE POLITIChE passate e presenti 
che rendono DIFFICILE la PERMANENZA NELLA PROFESSIONE: “I giovani professionisti 
dovrebbero essere supportati e coinvolti nei progetti, piuttosto che essere lasciati soli a 
competere nel mercato”.

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

La riduzione del percorso di studio a 4+2 anni è un segno di DISTACCO DEL MONDO 
POLITICO DA quELLO DELLE LIBERE PROFESSIONI: è importante che il CNGeGL chiarisca la sua 
posizione in merito, promuovendo il modello 4+3 e finanche il modello 5+3.

Il 65% DELLE PROFESSIONI CAMBIERà CON L’AvvENTO DELL’IA: è essenziale PIANIFICARE PER I 
PROSSIMI 20/30 ANNI, considerando le evoluzioni del mercato del lavoro.

L’INCONTRO ha consentito di fare emergere criticità condivise, informazioni, idee, 
possibili soluzioni: l’auspicio è che sia stato IL PRIMO DI uNA SERIE.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

L’inevitabile PROLOGO alla discussione è stata la riflessione circa la TRANSIZIONE dal 
tradizionale percorso abilitante di 18 MESI DI TIROCINIO al PERCORSO uNIvERSITARIO 
professionalizzante LP-01, dal quale è emerso la necessità di mantenere, per il 
momento, un "DOPPIO BINARIO" formativo, a fronte del basso numero di iscritti e delle 
difficoltà incontrate in diversi territori. Partendo da questa consapevolezza, le RISPOSTE 
alla DOMANDA si sono articolate lungo tre direttrici, tutte sotto l’egida di un 
RAFFORZAMENTO DELLA COLLABORAZIONE TRA COLLEGI E ATENEI, oggi non sempre praticabile a 
causa di criticità imputabili alla scarsa disponibilità al dialogo da parte dei docenti, 
unitamente alla mancanza di riconoscimento (anche economico) del ruolo dei 
professionisti che collaborano con l’università:

rendere strutturale la PRESENZA CONGIuNTA di Collegi e Atenei nelle attività di 
ORIENTAMENTO (da svolgersi prevalentemente nei CAT ma senza escludere i licei e le 
scuole secondarie di I grado) con l’obiettivo di: illustrare le opportunità concrete di 
lavoro dopo la laurea; spiegare le DIFFERENZE CON ALTRI PERCORSI ACCADEMICI, in primis 
architetto e ingegnere junior; contrastare la PERCEZIONE che la LP-01 sia una LAuREA “DI 
RIPIEGO”; 

organizzare ATTIvITà LABORATORIALI tenute da professionisti del settore all'interno dei 
corsi universitari, colmando il divario tra la teoria accademica e l'esperienza pratica;

coinvolgere i COLLEGI nella definizione delle MATERIE DA INSERIRE NEI PIANI DI STuDIO, al 
fine di garantire una maggiore aderenza alle esigenze della professione.

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

Partendo dalla considerazione che un DIALOGO COSTANTE TRA COLLEGI E ATENEI nella 
DEFINIZIONE DEI PIANI DI STuDIO garantisce che il PERCORSO FORMATIvO sia in linea con le 
reali ESIGENZE DEL MONDO DEL LAvORO, e che vengano vALORIZZATE le COMPETENZE 
SPECIFIChE DEL GEOMETRA, il sentiment condiviso dai partecipanti è riassumibile 
nell’indicazione: “LINEE GuIDA NAZIONALI SI, OMOLOGAZIONE NO”. Di contro, una certa 
uNIFORMITà è stata invece auspicata nella FASE DI uSCITA, considerando che la laurea 
professionalizzante elimina l'Esame di Stato: tra le proposte, una PROvA SCRITTA SEGuITA 
DA uNA DISCuSSIONE. Le RISPOSTE alla DOMANDA, articolate lungo tre direttrici, forniscono 
quindi indicazioni su come procedere lungo queste direzioni:

definire LINEE GuIDA NAZIONALI che definiscano un NuCLEO DI COMPETENZE FONDAMENTALI, 
lasciando spazio alle SPECIFICITà TERRITORIALI e alle PECuLIARITà DEI SINGOLI ATENEI: “Una 
certa specificità può essere un valore aggiunto”;

includere in tutti i piani di studio le MATERIE SPECIFICAMENTE LEGATE ALLA PROFESSIONE del 
geometra, in primis catasto, estimo, topografia, diritto;

definire CONvENZIONI e ACCORDI quADRO tra COLLEGI e ATENEI per la realizzazione del TPv e 
del PPv, con l’indicazione che il primo non sia presentato come un semplice stage ma 
come un'opportunità concreta di APPRENDERE SuL CAMPO competenze fondamentali, 
affiancando professionisti esperti; e che il secondo preveda la presenza di 
professionisti nel ruolo di DOCENTI E/O TuTOR.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

OSTRACISMO verso il modello 4+2 e vALORIZZAZIONE del modello 4+3, nonostante un 
certo SCETTICISMO riguardo la “compressione” del ciclo di scuola secondaria di II grado 
da cinque a quattro anni, forse incapace di garantire la medesima preparazione: 
queste le premesse alla discussione, dalla quale si sono originate le RISPOSTE alla 
DOMANDA, raggruppate in tre direttrici:

chiarire i vANTAGGI DISTINTIvI e l'uNICITà FORMATIvA del percorso universitario 4+3 
rispetto all'ITS 4+2;

comunicare con forza l'acquisizione di COMPETENZE DI ALTO PROFILO tecnico e 
professionale offerte dalla laurea;

sottolineare il vALORE ABILITANTE della laurea LP-01, che reca con sé la possibilità di 
accorciare i tempi per l'accesso alla professione.

DOMANDA 4

I

15

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in 
sinergia Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla 
laurea LP-01?

In prima battuta occorre superare le DIFFICOLTà DI DIALOGO E COLLABORAZIONE tra i due 
“attori”, a partire da un maggiore RICONOSCIMENTO DEL RuOLO DEI PROFESSIONISTI nelle 
attività formative; utili, in tal senso, la CONDIvISIONE DI BuONE PRATIChE nella relazione 
Collegio/Ateneo e il COORDINAMENTO uNITARIO DEL CNGEGL. Sulla base di questa 
premessa, le RISPOSTE fornite alla DOMANDA, raggruppate in tre direttrici, sono:

organizzare PRESENTAZIONI CONGIuNTE DELLA LP-01 presso CAT e licei (ed eventualmente 
nelle scuole secondarie di I grado), coinvolgendo anche STuDENTI e NEOLAuREATI quali 
efficaci ROLE MODEL; 

calendarizzare lo svolgimento di ATTIvITà LABORATORIALI e DIMOSTRAZIONI PRATIChE (ad 
esempio, rilievi con droni e laser scanner) per dare evidenza della CONCRETEZZA del corso 
di laurea; 

realizzare INIZIATIvE SPECIFIChE rivolte ai GENITORI per informarli sulle OPPORTuNITà 
PROFESSIONALI e sul vALORE DELLA LAuREA LP-01, contrastando PREGIuDIZI verso alcuni 
percorsi scolastici.

DOMANDA 3

I

II

III

II

III

IRIS



TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

Il punto di partenza condiviso emerso dal confronto e dalla discussione è la necessità 
di rendere evidente – attraverso differenti strumenti, canali e linguaggi – la vARIETà 
DELLE COMPETENZE DEL GEOMETRA, e come queste si traducano in DIFFERENTI OPPORTuNITà 
LAvORATIvE, dalla topografia all’estimo, dalla progettazione alla sicurezza nei cantieri, 
fino alla gestione del patrimonio immobiliare. Questo aiuta a superare l’immagine 
stereotipata del “tecnico con la matita nell’orecchio”, e a presentare una FIGuRA 
PROFESSIONALE MODERNA E DINAMICA. Le RISPOSTE alla DOMANDA, collocate lungo tre 
direttrici, forniscono indicazioni sulle direzioni da intraprendere:

intensificare la PRESENZA DEI COLLEGI NELLE SCuOLE, a tutti i livelli, per cogliere ogni 
occasione per PRESENTARE LA PROFESSIONE DEL GEOMETRA e le OPPORTuNITà offerte dalla 
LAuREA LP-01, prevedendo il coinvolgimento attivo di GIOvANI, essi stessi TESTIMONIAL 
della figura professionale moderna e dinamica;

realizzare MATERIALI INFORMATIvI che descrivano in maniera “chiara e onesta” 
competenze e sbocchi professionali, utilizzando LINGuAGGI E CANALI PRIvILEGIATI DAI 
GIOvANI come SOCIAL e vIDEO, prevedendo anche l’utilizzo dell’IA;

DEFINIRE e COMuNICARE chiaramente le COMPETENZE DEL GEOMETRA LAuREATO, insistendo 
su due fattori: la vARIETà delle stesse, alle quali corrispondono MOLTEPLICI SBOCChI 
LAvORATIvI; le DIFFERENZE con le lauree in ARChITETTuRA e INGEGNERIA.

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

È in atto un importante momento di RIFLESSIONE e CONFRONTO all'interno della Categoria, 
consapevole della necessità di EvOLvERE e di rendere più ATTRATTIvO il percorso 
accademico LP-01. 

Le diverse ESPERIENZE TERRITORIALI e le PROPOSTE AvANZATE costituiscono un PATRIMONIO 
DI IDEE che potrà essere ulteriormente discusso e sviluppato, per affrontare le SFIDE 
FuTuRE DELLA PROFESSIONE e garantire un RICAMBIO GENERAZIONALE quALIFICATO. 

La SINERGIA tra COLLEGI, ATENEI e CNGEGL emerge come ELEMENTO ChIAvE per il 
SuCCESSO di queste strategie.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

In avvio discussione, il sentiment prevalente è la PREOCCuPAZIONE per un corso di 
laurea che, raccogliendo complessivamente POChI ISCRITTI, rischia di non essere più 
sostenibile a livello economico: da qui un CONFRONTO MOLTO CONCRETO sulle AZIONI DA 
INTRAPRENDERE per INvERTIRE IL TREND che – vale la pena sottolineare – non hanno 
rimandato all’opzione forse più prevedibile e “battuta”, ossia la chiusura del cosiddetto 
“doppio binario” per l’accesso alla professione (tirocinio o percorso accademico LP-01), 
quanto a quella di DIFFERENZIARE in modo chiaro e percepibile le COMPETENZE del 
GEOMETRA LAuREATO rispetto a quelle del geometra diplomato. Entrando nello specifico 
delle RISPOSTE fornite alla DOMANDA, queste si possono situare lungo tre direttici:

stipulare CONvENZIONI tra COLLEGI E ATENEI che prevedano – tra l’altro - l’introduzione di 
MISuRE DI wELFARE per quanti intraprendono la formazione accademica, nonchè lo 
STANZIAMENTO DI FONDI per finanziare docenze e laboratori, nell’ottica di DECENTRARE 
alcune attività presso i CAT e “alleggerire” il PESO ECONOMICO gravante sulle famiglie 
per il proseguo degli studi (“l’istruzione è percepita come un lusso”);

AMPLIARE il perimetro dell’ORIENTAMENTO SCOLASTICO ai LICEI, pur mantenendo il FOCuS 
SuI CAT e sulle azioni a corollario da svolgere nelle SCuOLE SECONDARIE DI I GRADO; 

intensificare le iniziative di COMuNICAZIONE volte a fare comprendere a studenti e 
famiglie l’ampio (e remunerativo) spettro delle attività che può svolgere il geometra 
professionista, ulteriormente accresciute con le COMPETENZE acquisite con un 
PERCORSO ACCADEMICO che rende maggiormente COMPETITIvI non solo nel SETTORE 
PRIvATO ma anche nella PuBBLICA AMMINISTRAZIONE, in primis in ambito concorsuale. 

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

L’indicazione fornita in avvio discussione a favore dei vANTAGGI derivanti da un’azione di 
maggiore omogenizzazione dei 24 corsi di laurea attivi negli atenei italiani (“Un percorso 
di studi omogeneo aiuta a formare una categoria di geometri laureati coesa”) viene 
BILANCIATA, nel proseguo del confronto, con PARERI DI SEGNI OPPOSTO, ugualmente ben 
motivati. Le RISPOSTE alla DOMANDA, infatti, risultano distribuite in maniera eterogena 
lungo tre direttrici:

in maniera FAvOREvOLE: poiché l’omogeneità consente di “sentirsi parte di una Categoria”, 
i suggerimenti vanno nella direzione di creare una CONvENZIONE NAZIONALE per 
disciplinare le attività dei Collegi e degli Atenei, insistendo sulla DIMENSIONE LEGALE 
prevista dal Ministero, che “ha già stabilito parametri stretti per gli insegnamenti”. 
L’indicazione assume grande importanza soprattutto per ciò che concerne lo 
svolgimento del TPv, da svolgersi auspicabilmente presso gli STuDI PROFESSIONALI, e della 
PPv, per la quale viene richiesta MAGGIORE uNIFORMITà: l’esempio suggerito è quello 
dell’esame di Stato per gli ingegneri, uniforme in tutta Italia;

in maniera PARZIALMENTE FAvOREvOLE: alcuni atenei potrebbero offrire SPECIALIZZAZIONI 
DIvERSE per rispondere ad ESIGENZE SPECIFIChE DI MERCATO.

in maniera SFAvOREvOLE: la DIvERSITà tra atenei viene percepita come un elemento 
vANTAGGIOSO, perché consente agli studenti di scegliere i percorsi più adatti alle loro 
esigenze professionali, correlate alle caratteristiche dei territori di riferimento.  

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

Il sentiment nei confronti del percorso 4+2 è generalmente NEGATIvO, per due ordini 
di motivi. Il primo è che viene imputato di non garantire il LIvELLO DI PREPARAZIONE 
ADEGuATO allo svolgimento della professione nel contesto lavorativo attuale. Il 
secondo è che viene considerato un COMPETITOR del 4+3: studenti e famiglie 
potrebbero optare per un corso di studi più breve e meno oneroso, anche in funzione 
della sua presenza “sotto casa”. Da qui, le RISPOSTE alla DOMANDA, raggruppati lungo 
tre direttrici:

strutturare CAMPAGNE INFORMATIvE finalizzate a chiarire la DIFFERENZA FORMALE TRA I 
DuE PERCORSI: 4+2 non accademico, 4+3 accademico;

abbinare 4+2/ISCRIZIONE ALL’ALBO COME GEOMETRA NON LAuREATO, e 4+3/ISCRIZIONE 
ALL’ALBO COME GEOMETRA LAuREATO, in funzione della sua maggiore qualità formativa;

valorizzare la quALITà DELLA CONOSCENZA OFFERTA DALLE uNIvERSITà e quindi dal percorso 
4+3, ineguagliabile in ambito 4+2.

DOMANDA 4

I

19

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in sinergia 
Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla laurea LP-01?

Il punto di partenza - unanimemente condiviso - è la necessità di rendere STRuTTuRALE la 
COLLABORAZIONE TRA COLLEGI E ATENEI, perché ciò che appare in maniera sempre più 
evidente, “nero su bianco”, è che laddove questa esiste, garantisce più iscritti e attività di 
alto livello ma è anche una leva per conquistare la FIDuCIA dei DOCENTI CAT, definiti talvolta 
“ostili” e “poco lungimiranti”. Qualche CRITICA viene anche rivolta al CONTESTO uNIvERSITARIO: 
la percezione di alcuni è che non siano particolarmente propensi a dare visibilità alla 
LP-01, a beneficio di lauree più tradizionali, che non rientrano nel novero delle 
professionalizzanti. Entrando nel merito delle RISPOSTE, così come richiesto alla DOMANDA, 
sono riconducibili a tre direttrici:

potenziare le attività di ORIENTAMENTO in comune, con una forte vOCAZIONE ALLA 
DIMOSTRAZIONE PRATICA: spiegare in che modo le tante competenze maturate in questo 
percorso accademico sono poi spendibili sul mercato del lavoro, con ritorni economici 
adeguati, è fondamentale soprattutto per i POTENZIALI ISCRITTI che provengono da INDIRIZZI 
DI STuDIO DIFFERENTI DAL CAT (il 48% nell’anno accademico 2025/2026), del tutto estranei a 
questa narrazione; 

consentire agli STuDENTI delle scuole secondarie di II grado, prossimi alla scelta 
universitaria, di ASSISTERE AD ATTIvITà DIDATTIChE E LABORATORIALI specifiche della LP-01, 
anche attraverso PIATTAFORME ONLINE;

valutare la possibilità di PREASSEGNARE CFU a chi frequenta LEZIONI ExTRACuRRICuLARI, con 
focus sulle materie professionalizzanti.

DOMANDA 3
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TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

L’indicazione – in termini generali – è che occorre MIGLIORARE L'APPEAL DELLA 
PROFESSIONE per attrarre nuovi talenti e mantenere l'interesse degli studenti. Un 
processo che passa anche attraverso la RIDEFINIZIONE di quESTIONI NORMATIvE E 
TARIFFARIE (leggi equo compenso e concorrenza sleale), di COORDINAMENTO tra i principali 
soggetti della “filiera” accademica (Collegi, Atenei, CAT), fino ad arrivare al tema della 
COMuNICAZIONE, perché “i giovani hanno idee sbagliate sulla professione”. Sul “che fare”, 
così come richiesto dalla DOMANDA, le RISPOSTE si sono collocate lungo tre direttrici: 

identificare un ventaglio di possibili INCENTIvI ECONOMICI per favorire l’iscrizione alla 
LP-01, come ad esempio: bonus per abbattere i costi degli spostamenti e dell’alloggio, 
borse di studio al merito assegnate dal CNGeGL; 

rendere chiara ed evidente la DIFFERENZA DI COMPETENZE tra GEOMETRA DIPLOMATO e 
GEOMETRA LAuREATO, enfatizzando le OPPORTuNITà LAvORATIvE alle quali è possibile 
accedere (incluse quelle “di nicchia”) e l’aspetto REMuNERATIvO della professione, che ha 
mostrato una crescita consistente negli ultimi anni;

identificare FORMAT DI COMuNICAZIONE basati su due elementi: l’utilizzo delle TECNOLOGIE 
DIGITALI e il COINvOLGIMENTO strutturato dei GIOvANI nella COSTRuZIONE DEI MESSAGGI: 
molti praticanti, dopo 18 mesi di esperienza, esprimono incertezza sulla scelta del 
percorso professionale, e solo la metà rifarebbe la stessa scelta.

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

il CNGeGL è ora in possesso di un quadro ricco di SPuNTI e RIFLESSIONI, che potranno 
ORIENTARE le azioni richiamate nel corso del focus group. 

Tali azioni necessitano di due assunti per essere efficaci: una rinnovata FIDuCIA NELLA 
CATEGORIA, fondamentale per trasmettere messaggi positivi ai potenziali studenti 
prima e professionisti poi; STANZIAMENTI ECONOMICI adeguati a consentire a tutti i 
territori le medesime CONDIZIONI OPERATIvE.

Il METODO DI LAvORO ha consentito ai PARTECIPANTI di sentirsi COINvOLTI e PROTAGONISTI: 
tutti hanno potuto esporre le proprie idee riducendo le differenze, promuovendo un 
confronto attivo, rafforzando la FIDuCIA NELLA CATEGORIA: auspicabile una maggiore 
frequenza del suo utilizzo.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

A guidare la discussione, l’idea largamente condivisa che l’iniziativa da intraprendere 
“a monte” sia quella di INFORMARE MAGGIORMENTE – e con MAGGIORE ChIAREZZA – i 
PuBBLICI DI RIFERIMENTO dell’esistenza di questo SPECIFICO CORSO DI LAuREA AD 
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE. Dall’economia complessiva della discussione, infatti, 
emerge che “la chiarezza informativa è essenziale per consentire agli studenti di 
iscriversi con consapevolezza”. Tale chiarezza informativa, peraltro, è un deficit che 
deve essere colmato non solo verso gli STuDENTI e le relative FAMIGLIE (che tanta parte 
hanno nelle scelte dei percorsi scolastici dei figli) ma anche verso i DOCENTI delle 
SCuOLE SECONDARIE DI I GRADO (interessati direttamente dal progetto didattico 
“Georientiamoci”) e delle SCuOLE SECONDARIE DI II GRADO ( in primis dei CAT), nonché la 
DIRIGENZA TERRITORIALE, perché è da questo vulnus che avrebbe origine (almeno in parte) 
la DIFFICOLTà DEI COLLEGI di fare comprendere l’importanza di una FORMAZIONE 
ACCADEMICA per il geometra che opera nel contesto attuale. Le RISPOSTE alla DOMANDA – 
riepilogate lungo tre direttrici - sono pertinenti a questo scenario:

creare una STRuTTuRA INFORMATIvA capace di garantire supporto e orientamento ai 
ragazzi interessati al percorso LP-01, legittimata dalla DIREZIONE STRATEGICA DEL CNGEGL 
(supportata da indicazioni sociologiche desunte da studi commissionati ad hoc)  e 
dalla presenza di una FIGuRA DI RIFERIMENTO NAZIONALE, con compiti di COORDINAMENTO 
TRA I vARI ATENEI;

fornire chiarezza sui TEMPI del PASSAGGIO DAL PERCORSO TRADIZIONALE A quELLO 
ACCADEMICO: SCADENZE DEFINITIvE e CALENDARIO uNIvOCO per evitare periodi di 
INCERTEZZA e DISALLINEAMENTI OPERATIvI tra le varie realtà;

esercitare azioni di moral suasion per l’ABOLIZIONE DEGLI ALBI DI ARChITETTI E INGEGNERI 
juNIOR, in accordo con i rispettivi Consigli Nazionali.

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

La REGOLAMENTAZIONE e la STANDARDIZZAZIONE dei CuRRICuLA viene ricondotta alla più 
ampia necessità  di un COORDINAMENTO NAZIONALE centralizzato: una migliore 
COMuNICAZIONE tra atenei è ritenuta la leva più efficace per orientare adeguatamente gli 
studenti, che oggi si ritrovano di fronte a corsi con denominazione e contenuti variabili. 
Sotto questa richiesta-ombrello, le RISPOSTE alla DOMANDA si collocano lungo tre 
direttrici: 

in maniera ESTREMAMENTE FAvOREvOLE: occorre sviluppare lINEE GuIDA COMuNI e 
uNIFORMARE il sistema di vALIDAZIONE DEI CFU e le STRuTTuRE DEI CORSI, al fine di garantire 
ESPERIENZE FORMATIvE COERENTI E DI quALITà, riducendo il rischio di dispersione e 
diversificazione degli standard educativi;

in maniera FAvOREvOLE, con l’indicazione di POTENZIARE ovunque l’insegnamento delle 
DISCIPLINE CARATTERIZZANTI LA PROFESSIONE e la DIMENSIONE quALITATIvA DEL TIROCINIO (che 
deve essere un’esperienza autenticamente pratica);

in maniera PARZIALMENTE FAvOREvOLE: nonostante le necessità di omogeneità, è legittimo 
che ogni ateneo PRESERvI le proprie TRADIZIONI FORMATIvE, anche in funzione delle 
ESIGENZE DEL TERRITORIO di riferimento.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

BOCCIATuRA per il modello 4+2, pieno sostegno al modello 4+3: questo, in sintesi, il 
risultato della discussione posta in essere dall’avvio della SPERIMENTAZIONE voluta dal 
MINISTRO vALDITARA negli istituti tecnici e professionali. La bocciatura viene 
sostanzialmente ricondotta alla SCARSA PREPARAZIONE garantita dal 4+2 qualora si 
scegliesse la via della PROFESSIONE INTELLETTuALE, sebbene questo non metta al riparo 
dalla sua insidia, in termini di concorrenza; cosa ben diversa il 4+3 che per molti 
rappresenta il futuro, a fronte del SuPERAMENTO pressoché ovunque, in Europa, del 
CICLO DI ISTRuZIONE SuPERIORE quINquENNALE. In riferimento alla DOMANDA, le RISPOSTE 
si collocano lungo tre direttrici: 

intensificare le AZIONI DI COMuNICAZIONE volte a sottolineare le DIFFERENZE TRA I DuE 
PERCORSI, enfatizzando la natura ACCADEMICA del 4+3;

promuovere una CAMPAGNA INFORMATIvA NAZIONALE per assegnare visibilità alla 
DIMENSIONE ABILITANTE del modello 4+3 (non prevista per chi frequenta l’ITS), con il 
supporto economico della Cassa Geometri;

verificare ulteriori DATI e STuDI COMPARATIvI sulla DuRATA dei percorsi formativi in altri 
Paesi, nella convinzione che “il 4+3 è il nostro futuro”.

DOMANDA 4

I

23

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in sinergia 
Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla laurea LP-01?

Le risposte sono state precedute da una RIFLESSIONE su quanto andrebbe fatto “A MONTE”: 
garantire un suPPORTO STRuTTuRALE ED ECONOMICO ALLE ATTIvITà PROPOSTE, anche 
prevedendo – come suggerito da alcuni partecipanti – un AuMENTO DELLE quOTE 
D’ISCRIZIONE, motivato dalla necessità di dare fiducia a questo percorso. Entrando nel 
merito delle PROPOSTE (così come richiesto dalla DOMANDA), le possiamo ricondurre a tre 
direttrici:

ideare FORMAT DI ORIENTAMENTO che prevedano la PRESENZA CONGIuNTA DI ATENEI E COLLEGI 
presso gli ISTITuTI TECNICI, accompagnati da STuDENTI e LAuREATI in classe LP-01 con valore 
dI TESTIMONIANZA diretta dal mondo universitario, da giovani a giovani;

proporre ai dirigenti scolastici un CALENDARIO DI LEZIONI FRONTALI tenute da docenti 
universitari e professionisti, che prevedano l’utilizzo di TECNOLOGIE INNOvATIvE E STRuMENTI 
DI MISuRAZIONE SOFISTICATI;

“presidio” di un POOL DI PROFESSIONISTI esperti presso le SEDI uNIvERSITARIE, messo a 
disposizione dai Collegi per dimostrazioni pratiche del modus operandi di Categoria e/o 
attività laboratoriali.   

DOMANDA 3

I

II

III

II

III
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TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

Per ovviare alle CRITICITà evidenti del percorso di laurea LP-01, riassumibili nella SCARSA 
ATTRATTIvITà per studenti e famiglie, la via maestra sembra essere quella di fare  
ChIAREZZA nella COMuNICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIvA, segnatamente in merito:  
all’ARTICOLAZIONE DIDATTICA, alle COMPETENZE acquisite, alla DISTINZIONE tra GEOMETRA 
DIPLOMATO e GEOMETRA LAuREATO, e tra GEOMETRA LAuREATO e ARChITETTO/INGEGNERE juNIOR. 
Da qui le RISPOSTE alla DOMANDA, riepilogate lungo tre direttrici: 

definire una STRATEGIA DI COMuNICAZIONE efficace per il BRAND "GEOMETRA", evidenziando 
le competenze attuali e le molteplici attività svolte: è fondamentale chiarire e RAFFORZARE 
L'IDENTITà PROFESSIONALE, indebolita dall’uso di alternative terminologiche;

istituire una “CABINA DI REGIA” per gestire le attività di comunicazione, visibilità, 
reputazione e posizionamento della figura del geometra (con focus sui canali social), 
prevedendo la SPENDIBILITà (in termini di IMMAGINE) di professionisti preparati, con una 
visione, capaci di fare emergere e trasmettere il POTENZIALE della Categoria;

rivedere le modalità di CONvALIDA DEGLI ESAMI e la DISTRIBuZIONE DEI CFU per rendere il 
percorso più coerente e attrattivo per gli studenti.

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

La discussione ha evidenziato un quADRO COMPLESSO E ARTICOLATO DELLA “TRANSIZIONE” 
verso la laurea professionalizzante LP-01, e le sfide legate alla coesistenza dei due 
percorsi formativi.

Esiste una CONSAPEvOLEZZA diffusa e condivisa circa la necessità di PROMuOvERE 
ATTIvAMENTE IL NuOvO CORSO DI LAuREA presso tutti i pubblici di riferimento, incluso 
quello interno: l’auspicio è quello di un COINvOLGIMENTO attivo e propositivo del 
CONSIGLIO NAZIONALE e della CASSA GEOMETRI in una fase ritenuta cruciale per il futuro 
della professione.

Da tutti un GIuDIZIO POSITIvO sull’esperienza, ritenuta di grande valore ai fini della 
DISCuSSIONE e del CONFRONTO tra Categoria e Università.
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

La SOSTENIBILITà del percorso di laurea LP-01 è una PREOCCuPAZIONE emersa 
chiaramente durante la discussione: la CRITICITà più evidente è nei numeri (bassi o 
altalenanti), puntellata tuttavia da una sorta di scetticismo sulla sua validità espressa 
da una parte della CATEGORIA (che ne sottolinea la SCARSA ATTRATTIvITà rispetto a percorsi 
di ARChITETTuRA E INGEGNERIA juNIOR e, in prospettiva, degli ITS con i percorsi 4+2, 
unitamente alla PENALIZZAZIONE del mancato ACCESSO DIRETTO ALLA LAuREA MAGISTRALE) e 
dai DOCENTI CAT, che in larga parte non ne conoscono l’esistenza. A fronte di queste 
considerazioni, le RISPOSTE alla DOMANDA vanno lungo tre direttrici:

DEFINIRE e COMuNICARE chiaramente L'IDENTITà E IL RuOLO DEL GEOMETRA LAuREATO LP-01, 
distinguendolo dal GEOMETRA DIPLOMATO e da FIGuRE PROFESSIONALI juNIOR di altri settori: 
“Senza competenze chiaramente superiori, potrebbe non esserci un forte interesse ad 
intraprendere un percorso di tre anni per diventare geometra”;

svolgere attività di ORIENTAMENTO non solo nei CAT ma anche nelle SCuOLE SECONDARIE 
DI I GRADO, coinvolgendo anche le PICCOLE  REALTà (anche in modalità “da remoto”), 
facendo riferimento ad auspicate LINEE GuIDA NAZIONALI; 

definire un MECCANISMO DI COLLEGAMENTO tra il PERCORSO SCOLASTICO TRADIZIONALE e il 
nuovo PERCORSO ACCADEMICO LP-01, anche da un punto di vista informativo. 

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

Esiste una SOSTANZIALE CONCORDANZA sulla necessità di rendere MAGGIORMENTE 
OMOGENEI i vari corsi di laurea LP-01, soprattutto per ciò che concerne TPv, PPv e 
DEONTOLOGIA, senza peraltro trascurare il naming; non manca, tuttavia, chi sottolinea 
l’esigenza della SPECIALIZZAZIONE. Da qui, le RISPOSTE alla DOMANDA, disposte lungo tre 
direttrici:

in maniera MOLTO FAvOREvOLE: una maggiore omogeneità garantisce COMPETENZE 
uNIFORMI sul territorio nazionale, medesimi STANDARD quALITATIvI, analoga 
RICONOSCIBILITà DEL TITOLO; il processo deve essere applicato soprattutto al TPv, 
considerato un PuNTO DI FORZA DISTINTIvO della LP-01, vera e propria palestra per il lavoro;

in maniera FAvOREvOLE ma tenendo conto della CORNICE MINISTERIALE di riferimento, che 
oltre a stabilire i REquISITI PER L’ATTIvAZIONE, bilancia anche gli aspetti di OMOGENEITà 
NAZIONALE e FLESSIBILITà LOCALE;

in maniera SFAvOREvOLE: premesso che le DECLINAZIONI TERRITORIALI sono un 
ARRICChIMENTO, occorre considerare che alcuni atenei, a causa dei numeri ridotti degli 
iscritti, devono chiedere il TRASFERIMENTO DI DOCENTI DA ALTRI CORSI, complicando 
l’attuazione del percorso unificato.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

Partendo dalla CONSAPEvOLEZZA CONDIvISA che l’avvento del modello 4+2 pone uNA 
SFIDA DI quALITà (elevare la preparazione o accettare un livello base?), la propensione è 
decisamente quella “bloccare tale possibilità per non compromettere il 
riconoscimento professionale”. È utile, tuttavia, sottolineare come il fulcro della 
discussione non sia tanto 4+2 vs 4+3, quanto 4 vs 5, ossia il giudizio in merito alla 
sperimentazione avviata  dal Ministro Valditara  negli istituti tecnici e professionali: 
le PERPLESSITà rispetto alla qualità dell’apprendimento in un percorso “compresso”, 
che inevitabilmente sottrae tempo allo studio a casa, sono molto forti, poiché può 
condurre ad un “DEPREZZAMENTO DELLA PROFESSIONE”.   Per ciò che concerne le RISPOSTE 
alla DOMANDA, esse si articolano lungo tre direttrici:

definire chiaramente le COMPETENZE MATuRATE NEI DuE PERCORSI e i relativi SBOCChI 
LAvORATIvI: la LIBERA PROFESSIONE per chi sceglie il percorso accademico 4+3, il LAvORO 
DIPENDENTE per chi sceglie il percorso non accademico 4+2;

esprimere una ChIARA POSIZIONE POLITICA in favore del percorso formativo 4+3 come 
“solido e utile per il mercato del lavoro”; 

rafforzare le competenze del geometra laureato privilegiando il MODELLO 5+3, 
ipotizzando anche la possibilità di un ACCESSO DIRETTO DELLA LP-01 AGLI STuDI 
MAGISTRALI.

DOMANDA 4

I

27

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in sinergia 
Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla laurea LP-01?

Il “cappello” alle varie proposte è la richiesta di LINEE GuIDA capaci di NORMARE le attività di 
orientamento a LIvELLO NAZIONALE. Tali attività sono suggerite dalle RISPOSTE date alla 
DOMANDA, riepilogate lungo tre direttrici:

rendere STRuTTuRALE la COLLABORAZIONE TRA COLLEGI, ATENEI E CAT, calendarizzando iniziative 
quali: LEZIONI SPERIMENTALI su materie specifiche e di indirizzo, da svolgersi presso i 
laboratori scolastici; ATTIvITà LABORATORIALI, da svolgersi presso l’università;

coinvolgere  gli STuDENTI uNIvERSITARI, in qualità di ROLE MODEL;

strutturare CAMPAGNE DI COMuNICAZIONE efficaci, capaci di utilizzare strumenti, canali e 
linguaggi adatti al TARGET GENERAZIONALE DI RIFERIMENTO (studenti e famiglie), con focus sui 
SOCIAL. Elemento di rinforzo: la sinergia con le attività di MARkETING TERRITORIALE, quali la 
partecipazione a EvENTI FIERISTICI. 

DOMANDA 3

I

II
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II
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TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

Trasmettere la PASSIONE per la professione, “rispolverarne” l’IDENTITà, comunicare (con 
uno storytelling efficace) la BELLEZZA del mestiere, coinvolgendo i GIOvANI LAuREATI 
LP-01: sono questi i PRINCIPI BASE ai quali occorre ispirarsi per mettere in campo le 
azioni proposte dai partecipanti, anche in funzione del superamento di due CRITICITà: la 
SCARSA PROPENSIONE/CONvINZIONE DEI DOCENTI CAT a proporre la LP-01 come valida 
alternativa ai percorsi di architettura e ingegneria; la CONCORRENZA DEGLI ITS, chi godono 
di maggiori finanziamenti. Nella fattispecie, le RISPOSTE alla DOMANDA – riepilogate 
lungo tre direttrici – sono:

disambiguare la DIFFERENZA TRA GEOMETRA DIPLOMATO E GEOMETRA LAuREATO in termini di 
COMPETENZE, al fine di superare la confusione nell’accesso ai programmi e fornire a 
studenti e famiglie una definizione chiara e univoca del percorso formativo;

realizzare CAMPuS ESTIvI per avvicinare studenti e famiglie al mondo del geometra, con 
il coinvolgimento di tutti gli attori della filiera formativa (Collegi, Atenei, CAT) e la 
presenza/testimonianza dei GIOvANI uNIvERSITARI;

COMuNICARE in modo efficace le OPPORTuNITà (anche economiche) della professione di 
geometra quale FIGuRA DI RIFERIMENTO ESSENZIALE PER LA PuBBLICA AMMINISTRAZIONE, 
indicando la laurea LP-01 come percorso formativo privilegiato (e da privilegiare).

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

Al netto delle considerazioni esposte, sarà importante analizzare i DATI STATISTICI 
DELL’INSERIMENTO LAvORATIvO DEI PRIMI LAuREATI in “Professioni tecniche per l’edilizia e il 
territorio” LP-01.

Seppure in maniera PROvOCATORIA, si è affacciata l’ipotesi di CAMBIARE IL NOME per 
riflettere sull’EvOLuZIONE DEL RuOLO DEL GEOMETRA, anche attraverso confronti critici con 
i MODELLI INTERNAZIONALI.

Il FOCuS GROuP – del quale si sottolinea la PORTATA INNOvATIvA – ha fatto emergere 
L’uRGENZA DEL CAMBIAMENTO, guidata da RIFLESSIONI PONDERATE E APPROFONDITE. 
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TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

Al netto delle RISERvE espresse dai rappresentanti dei Collegi territoriali per una 
eventuale  ChIuSuRA del cosiddetto “DOPPIO BINARIO” - che potrebbe non garantire da un 
lato, il numero annuo di geometri abilitati necessari alla sostenibilità economica della 
Categoria (e di richieste dal mondo del lavoro, soprattutto dal settore edilizio); dall’altro, 
l’impennata di iscritti al corso di laurea “Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio”, 
auspicabile dagli atenei per le medesime esigenze economiche – le risposte alla 
DOMANDA si collocano lungo tre direttrici:

incrementare le ATTIvITà DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE rivolte ai giovani, ponendo 
l’accento sulla ELEvATA OCCuPABILITà garantita da un PERCORSO DI LAuREA ABILITANTE;

stimolare il COINvOLGIMENTO ATTIvO DEI COLLEGI TERRITORIALI nel veicolare l’immagine del 
futuro della professione, a partire proprio dalle attività di orientamento e 
sensibilizzazione;

migliorare i PIANI DI STuDIO ATTuALI mediante una DEFINIZIONE ChIARA DELLE COMPETENZE 
acquisite dal geometra laureato in “Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio”, che 
rimandino – da un punto di vista didattico – a corsi comuni capaci di rafforzare lo 
specifico profilo professionale.

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

Partendo da una larga (ma non uniforme) condivisione della necessità di rendere 
omogenei gli attuali percorsi di studi afferenti alla LP-01 presso i vari atenei, così da 
garantire una FORMAZIONE DI BASE COMuNE, le RISPOSTE alla DOMANDA si collocano lungo 
tre direttrici:

in maniera MOLTO FAvOREvOLE, con l’indicazione di uNIFORMARE L’INTERO IMPIANTO 
CuRRICuLARE;

in maniera FAvOREvOLE, ponendo come punto di partenza la condivisione di best 
practice per giungere all’adozione di MODALITà OPERATIvE COMuNI, soprattutto per ciò 
che concerne lo SvOLGIMENTO DEL TPv;

in maniera SFAvOREvOLE: pur comprendendo l’esigenza di garantire una formazione di 
base comune, è opportuno prevedere MODuLI O SPECIALIZZAZIONI TERRITORIALI, funzionali 
a specifiche esigenze lavorative.

DOMANDA 2

I

II

III

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in 
sinergia Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla 
laurea LP-01?

Partendo dalla CONvINZIONE COMuNE – propria, quindi, dei rappresentanti della categoria 
dei geometri e degli atenei afferenti alla rete della LP-01 – di una SCARSA CONOSCENZA di 
questo specifico percorso di laurea (e delle sue indubbie potenzialità) presso i CAT e negli 
altri indirizzi di scuola secondaria di II grado le RISPOSTE alla DOMANDA (nella quale la 
parola chiave è “SINERGIA”) si collocano lungo tre direttrici:

organizzazione di EvENTI DI ORIENTAMENTO, sulla base di format già sperimentati e 
vincenti;

ideazione di CAMPAGNE SOCIAL, utilizzando un linguaggio giovanile e prettamente 
generazionale;

AFFIANCAMENTO DIRETTO dei docenti universitari ai formatori di Categoria, al fine di 
illustrare in maniera approfondita e diretta il percorso accademico.

DOMANDA 3

I

II

III

ROSA
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

“Il rischio è di arrivare all’Amazon dei geometri”, “Un tentativo di creare geometri da 
batteria, come in un pollaio”: bastano queste due battute per sintetizzare l’AvvERSIONE 
ALLA RIFORMA 4+2 dei rappresentanti dei Collegi, appoggiata dai docenti universitari che, 
posti in una sorta di “conflitto di interessi”, non possono che perorare il percorso 4+3. 
Detto ciò, “grande è la confusione sotto il cielo”,  soprattutto in capo alle famiglie. In 
RISPOSTA alla DOMANDA, quindi, si è indicata uNA SOLA MACRO-DIRETTRICE: attivare 
INIZIATIvE DI INFORMAZIONE RIvOLTE A vARI TARGET (insegnanti, studenti, famiglie e anche gli 
stessi formatori), volte a chiarire la DISTINZIONE TRA I DuE PERCORSI, e segnatamente i 
vANTAGGI DEL 4+3 in termini di:

a. COMPETENZE ACquISITE, di livello accademico;

b. vALORE DEL TITOLO ABILITANTE quale “leva” verso la professione (in alternativa al lavoro 
dipendente);

c. uTILITà DEL TITOLO ACCADEMICO al fine di afforzare la posizione competitiva della 
categoria dei geometri.

DOMANDA 4

I

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

La natura PROFESSIONALIZZANTE E ABILITANTE della laurea in “Professioni tecniche per 
l’edilizia e il territorio” reca con sé la possibilità di un INGRESSO RAPIDO NEL MONDO DEL 
LAvORO, con SPECIALIZZAZIONI che rispondono appieno alle esigenze dei territori; 
occorre, tuttavia, un forte impegno per MEGLIO POSIZIONARLA NELL’AMBITO DI STuDI DI 
RIFERIMENTO. In tal senso, le RISPOSTE fornite alla DOMANDA (che hanno registrato 
moltissimi punti di contatto tra i rappresentanti della categoria dei geometri e i 
docenti presenti al tavolo), si articolano lungo tre direttrici:

assegnare MAGGIORE ChIAREZZA ALLE COMPETENZE acquisibili con la LP-01, rendendo 
evidenti gli aspetti che differenziano il geometra laureato da ingegnere e architetto 
junior;

ORGANIZZARE CAMPAGNE INFORMATIvE FOCALIZZATE SuI vANTAGGI GARANTITI DALLA LP-01 IN 
termini di inserimento nel mondo del lavoro e crescita professionale/di carriera;

potenziare i PERCORSI DI TIROCINIO con ESPERIENZE LAvORATIvE DI quALITà, da svolgersi 
presso gli studi professionali, al fine di proiettare gli studenti verso la dimensione di 
libero professionista (e non di dipendente).

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

Nonostante le CRITICITà EMERSE, esiste un FORTE IMPEGNO e desiderio di MIGLIORARE I 
PERCORSI FORMATIvI. 

Le proposte di ORIENTAMENTO, OMOGENEIZZAZIONE DEI CORSI e potenziamento della 
COMuNICAZIONE MIRATA sono considerate passi essenziali per garantire la SOSTENIBILITà 
e l’ATTRATTIvITà del percorso LP-01.

Sarebbe utile rendere STRuTTuRALI le forme di CONFRONTO PARTECIPATO anche in occasione 
di incontri locali e assemblee condivise, al fine di garantire l’INTERAZIONE TRA TuTTI I 
PARTECIPANTI.

ROSA
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Femmine 1



TAVOLO

Nelle more della chiusura del percorso di abilitazione tradizionale, 
quali potrebbero essere le iniziative più efficaci per assicurare la 
sostenibilità del percorso di laurea LP-01?

Il CALO DELLE ISCRIZIONI, le LIMITATE RISORSE FINANZIARIE e la MANCANZA DI FONDI PER I 
RICERCATORI fanno si che la SOSTENIBILITà di una parte consistente dei CORSI DI LAuREA 
LP-01 oggi attivi sia PRECARIA: basandosi sul dato che la SOGLIA MINIMA debba essere di 
15-20 ISCRITTI, solo 11 degli attuali corsi di laurea sarebbero “salvi”. Da qui, l’urgenza di 
affrontare la questione con strategie che vadano oltre la richiesta – ribadita con forza 
dalla sponda universitaria – di porre fine alla coesistenza del percorso tradizionale di 
abilitazione con il corso di laurea triennale LP-01, che crea problemi di interpretazione 
alle famiglie e agli stessi docenti. Al netto, quindi, di questa considerazione, le RISPOSTE 
alla DOMANDA si articolano lungo tre direttrici:

spiegare chiaramente ai ragazzi e alle famiglie il vALORE AGGIuNTO DELLA LAuREA e i 
BENEFICI derivanti da un PERCORSO ACCADEMICO rispetto al tradizionale TIROCINIO DI 18 
MESI, soprattutto in termini di COMPETENZE; 

rafforzare il COORDINAMENTO tra COLLEGI, UNIvERSITà e CNGEGL per definire in maniera 
univoca la FINALITà DEL CORSO DI STuDI e la differenza tra GEOMETRA DIPLOMATO e GEOMETRA 
LAuREATO;

definire un PERIODO DI TRANSIZIONE CERTO, della durata di almeno 10 ANNI, prendendo ad 
esempio l’iter seguito dai periti industriali. 

DOMANDA 1

I

II

III

Come valuti una maggior omogeneità del percorso di studi tra i diversi 
atenei, inclusi tirocinio (TPV) e prova pratica valutativa (PPV)?

Sebbene vi sia un SOSTANZIALE ACCORDO sull’opportunità di RENDERE OMOGENEO IL CORSO DI 
STuDI LP-01 nei vari atenei, al fine garantire una PREPARAZIONE uNIFORME E RICONOSCIBILE 
della figura professionale del GEOMETRA, emergono DIvERSE SFACCETTATuRE E OPINIONI 
sulle MODALITà e la FATTIBILITà di tale processo, anche a fronte della legittimità di due 
fattori importanti quali l’AuTONOMIA uNIvERSITARIA e la SPECIFICITà TERRITORIALE. Da qui, 
RISPOSTE alla DOMANDA che si collocano lungo tre direttrici:

in maniera ESTREMAMENTE FAvOREvOLE: nell’opinione di diversi partecipanti, una 
maggiore omogeneità a livello nazionale darebbe MASSIMA ChIAREZZA a studenti e 
famiglie sul vALORE DEL PERCORSO DI LAuREA LP-01, sulla SPENDIBILITà NEL MERCATO DEL 
LAvORO, sulle COMPETENZE ACquISITE. In questa direzione, ELEMENTI DI RINFORZO 
potrebbero essere: la REGIA NAZIONALE DEL CNGEGL nella definizione dei CONTENuTI dei 
piani di studio, prevedendo anche la possibilità di proporre AGGIORNAMENTI sulla base 
delle esperienze di chi ha conseguito il titolo; una stretta COLLABORAZIONE e un 
COORDINAMENTO efficace tra CNGEGL, COLLEGI e UNIvERSITà per condividere obiettivi e 
contenuti formativi; la definizione di LINEE GuIDA comuni o CONvENZIONE NAZIONALE;  

in maniera PARZIALMENTE FAvOREvOLE: la necessità, per alcuni partecipanti, è quella di 
uNIFORMARE LE MATERIE DI BASE, che caratterizzano l’ATTIvITà DEL GEOMETRA e che 
preparano alla LIBERA PROFESSIONE, lasciando però spazio – negli anni successivi – a 
INSEGNAMENTI DIFFERENZIATI in ragione delle CARATTERISTIChE DEL TERRITORIO, della 
disponibilità di DOCENTI CON SPECIFIChE COMPETENZE, dell'AuTONOMIA DEI SINGOLI ATENEI, 
con la loro storia, i loro percorsi interni e le loro peculiarità;

in maniera SFAvOREvOLE: le SPECIFICITà TERRITORIALI e le ESIGENZE DEL MERCATO DEL LAvORO 
LOCALE richiedono percorsi di laurea differenti: “Il geometra di una regione è diverso da 
quello di un'altra”. Ciò vale soprattutto in funzione di TPv e PPv, ritenuti 
“intrinsecamente legati alle specificità del territorio e all'esperienza dello studente, 
rendendo difficile una loro standardizzazione completa”.

DOMANDA 2

I

II

III
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TAVOLO

La riforma che prevede il diploma in 4 anni non preclude la 
prosecuzione degli studi a livello accademico. Quali azioni possono 
essere svolte per promuovere il percorso di laurea (4+3) rispetto - ad 
esempio - ad un percorso di tipo non accademico ITS (4+2)?

In linea generale, prevale lo SCETTICISMO sull'EFFICACIA di un percorso di 4 ANNI se non 
seguito da STuDI uNIvERSITARI (alimentato dal riscontro delle DIFFICOLTà che gli studenti 
incontrano già nei percorsi attuali), e la PREOCCuPAZIONE che gli ITS possano “drenare” 
studenti potenziali iscritti della LP-01. Non manca, tuttavia, chi suggerisce di 
INCENTIvARE IL PASSAGGIO DEGLI ISTITuTI CAT AL PERCORSO SPERIMENTALE, nell’ottica di 
renderlo competitivo per chi desidera entrare rapidamente nel mondo del lavoro. A 
fronte dell’indicazione prevalente di concentrare gli sforzi sul POTENZIAMENTO e sulla 
PROMOZIONE del modello 4+3, le RISPOSTE alla DOMANDA si articolano lungo tre direttrici:

investire in una CAMPAGNA INFORMATIvA finalizzata a spiegare le DIFFERENZE tra 
UNIvERSITà e ITS, evidenziando con chiarezza come le competenze acquisite con un 
percorso accademico siano quelle più adeguate per intraprendere la libera professione;  

enfatizzare il LEGAME tra LP-01/CNGeGL/Libera professione vs ITS/Industria/Lavoro 
dipendente, in analogia con 4+3 vs 4+2;

SCORAGGIARE eventuali iniziative in seno alla Categoria volte ad attivare PERCORSI CAT 
quADRIENNALI.

DOMANDA 4

I

34

Quale attività di orientamento scolastico potrebbero svolgere in 
sinergia Collegi e Atenei per incrementare il numero degli iscritti alla 
laurea LP-01?

Le attività di orientamento sono considerate cruciali per la sostenibilità del corso di 
laurea LP-01, ma appare sempre più evidente che quelle attuali, concentrate sulla 
dinamica “IN ENTRATA”, devono essere affiancate e rafforzate da quelle “IN uSCITA”, 
caratterizzate da un APPROCCIO PIù AMPIO, che coinvolga anche altri indirizzi scolastici 
oltre i CAT, le famiglie e la società nel suo complesso. Le proposte in questa direzione 
sono ravvisabili nelle RISPOSTE fornite alla DOMANDA, raggruppate in tre direttrici:

rendere STRuTTuRALE la PRESENZA CONGIuNTA di COLLEGI e ATENEI (e, auspicabilmente, anche 
del CNGeGL) alle attività di orientamento svolte sia presso i CAT (e licei) che presso le 
sedi universitarie, volte a presentare – rispettivamente – la PROFESSIONE DI GEOMETRA e il 
CORSO DI LAuREA LP-01 (materie di studio, competenze, sbocchi professionali). Elementi di 
rinforzo in questa direzione possono essere: DIMOSTRAZIONI PRATIChE (droni, satelliti, 
eccetera), testimonianze di GIOvANI PROFESSIONISTI in qualità di ROLE MODEL, 
calendarizzazione di MINI-LEZIONI o INCONTRI TEMATICI da proporre alle scuole;

definire un PIANO DI COMuNICAZIONE INTEGRATA che contempli: la realizzazione di 
MATERIALE PROMOZIONALE uniforme e caratterizzato da uno STORyTELLING EFFICACE 
(brochure, video), da veicolare offline e online; contributi da veicolare sui CANALI SOCIAL, 
utilizzando un linguaggio giovane e accattivante; 

definire chiaramente le COMPETENZE del GEOMETRA LAuREATO e le PROSPETTIvE 
PROFESSIONALI: utile, in tal senso, la produzione di REPORTISTICA (destinata alle famiglie) 
che dia evidenza delle OPPORTuNITà DI LAvORO ATTuALI E FuTuRE (con relative stime di 
guadagno), sulla base di MODELLI PREvISIONALI.

DOMANDA 3

I

II

III

II

III
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TAVOLO

Considerato il suo alto potenziale, cosa proponi per rendere più 
attrattivo a studenti e famiglie il percorso di laurea LP-01?

La discussione sull'attrattività del corso di laurea LP-01 si è concentra sulle AZIONI 
STRuTTuRALI E COMuNICATIvE volte a rendere il percorso più ATTRATTIvO per STuDENTI e 
FAMIGLIE, facendo inoltre da contrappeso alla coesistenza del DOPPIO BINARIO FORMATIvO, 
visto come un FRENO alla vALORIZZAZIONE DEL PERCORSO uNIvERSITARIO. Le RISPOSTE alla 
DOMANDA, collocate lungo tre direttrici, forniscono indicazioni sulle direzioni da 
intraprendere:

definire le COMPETENZE SPECIFIChE DEL GEOMETRA LAuREATO e COMuNICARLE 
EFFICACEMENTE al mercato, alle famiglie e agli studenti, che devono percepire in 
maniera netta la differenza con l’architetto e l’ingegnere junior;

rendere evidente il POSIZIONAMENTO NEL MERCATO DEL LAvORO, utilizzando la leva dei 
BENEFICI ECONOMICI: “L’aumento delle iscrizioni negli anni recenti è dovuto alla 
percezione che i tecnici servono. Pertanto, occorre comunicare che la professione è 
richiesta dal mercato e lo sarà anche in futuro”. Fondamentale indagare assieme alle 
università le esigenze future, e orientare in tal senso la didattica;

dare evidenza dell'ESISTENZA e del RuOLO DELLA PROFESSIONE, mediante azioni di vISIBILITà 
rivolte alle FAMIGLIE (che spesso, semplicemente, non sanno “cosa fa” il geometra) e alla 
PuBBLICA AMMINISTRAZIONE, per il riconoscimento della LP-01 in AMBITO CONCORSuALE. 

DOMANDA 5

I

II

III

KEy MESSAGE 
CONCLuSIvI

Dalla discussione emergono DuE IMPERATIvI evidentemente correlati: definire e 
promuovere con forza le COMPETENZE DISTINTIvE DEL GEOMETRA LAuREATO; comunicare il 
vALORE AGGIuNTO DELLA LAuREA LP-01 in termini di sbocchi professionali.

La COLLABORAZIONE e la SINERGIA tra tutti gli attori coinvolti sono state unanimemente 
riconosciute come elementi fondamentali per RILANCIARE IL PERCORSO DI LAuREA LP01.

È stato espresso un forte desiderio di maggiore COORDINAMENTO tra COLLEGI, ATENEI e 
CNGEGL per sviluppare strategie efficaci.
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ORIENTAMENTO E 
PROMOZIONE DEL PERCORSO 

ACCADEMICO
Incrementare le attività di 

informazione rivolte ai giovani per 
assegnare maggiore visibilità alla 

LP-01, ponendo l’accento sull’elevata 
occupabilità garantita da un 

percorso di laurea 
professionalizzante e abilitante.

Rendere strutturale la collaborazione tra Collegi e Atenei per 
organizzare eventi di orientamento ampliati a tutte le scuole 
secondarie di II grado, facendo riferimento a Linee guida elaborate 
dal CNGeGL e con il coinvolgimento di studenti universitari e giovani 
professionisti quali “role model”.

Comunicare a studenti e famiglie il valore e l'utilità concreta di 
proseguire gli studi a livello universitario, anche a fronte della grande 
richiesta di tecnici intermedi da parte della pubblica 
amministrazione.

Utilizzare linguaggi e canali social preferiti dai giovani per ideare 
campagne comunicative focalizzate sui vantaggi garantiti dalla LP-01, 
in termini di inserimento nel mondo del lavoro e crescita 
professionale e di carriera.

DEFINIZIONE DELLE 
COMPETENZE

Definire e comunicare chiaramente 
l'identità e il ruolo del geometra 

laureato LP-01, anche attraverso 
iniziative e attività che consentano 

una migliore percezione degli elevati 
livelli di preparazione, conoscenza e 

capacità di chi intraprende questo 
percorso accademico. Auspicabile 

elemento di rinforzo: mettere in 
campo - a livello istituzionale - tutte 

le possibili iniziative che consentano 
il concreto aggiornamento delle 
competenze professionali della 

Categoria. 

Ottimizzare i piani di studio attuali in funzione di una definizione 
univoca delle competenze acquisite dal geometra laureato in 
“Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio”, che rimandino – da 
un punto di vista didattico – a percorsi capaci di rafforzare lo specifico 
profilo professionale.

Omogeneizzare le materie proprie della professione favorendo, al 
contempo, la discrezionalità degli Atenei nel proporre le “curvature” 
curriculari ritenute più idonee in relazione alla specificità del 
territorio: l’obiettivo da perseguire è quello di garantire una 
formazione uniforme e di qualità, favorendo la standardizzazione 
delle aspettative e delle competenze; questo è particolarmente 
importante per il TPV, che rappresenta una parte significativa del 
percorso formativo.

Potenziare i percorsi di tirocinio con esperienze lavorative di qualità, 
da svolgersi presso gli studi professionali, proiettando gli studenti 
verso la specifica dimensione di libero professionista.

COLLABORAZIONE TRA 
COLLEGI E ATENEI

Rafforzare il coordinamento tra 
Collegi, Università e CNGeGL per 

definire in maniera univoca la 
finalità del corso di studi e sviluppare 

strategie di posizionamento efficaci 
della LP-01 nel panorama 

accademico. 

Prevedere un affiancamento diretto dei docenti universitari ai 
formatori di Categoria, nella convinzione (avvalorata da alcune buone 
prassi) che la presenza dei docenti universitari abbia una funzione 
legittimante del percorso universitario.

Ideare format e strumenti di comunicazione a diffusione nazionale 
che promuovano gli ambiti lavorativi nei quali è possibile 
specializzarsi attraverso il percorso di laurea LP-01.

Inserire nelle dinamiche di collaborazione e coordinamento tra 
Collegi, Università e CNGeGL anche i docenti referenti 
dell’orientamento dei CAT e delle altre tipologie di istituti secondari di 
II grado, in una sorta di “circolarità virtuosa”. 

AZIONILINEE PROGETTUALI
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KEy mESSAGE 
CONCLUSIvI

ANALIZZARE I DATI DI INSERIMENTO LAvORATIvO

Sarà importante analizzare i dati statistici dell'inserimento lavorativo dei 
primi laureati in "Professioni tecniche per l'edilizia e il territorio" LP-01, 
al fine di ridefinire le strategie di orientamento.

vALORIZZARE IL CONFRONTO

Il focus group – e il metodo di lavoro nel suo complesso - è stato 
giudicato positivamente dai partecipanti, che si sono sentiti coinvolti e 
protagonisti; è stato sottolineato il valore della discussione e del 
confronto tra Categoria e Università, dinamiche che hanno permesso di 
far emergere criticità condivise, informazioni, idee e possibili soluzioni. 
L’auspicio è che in futuro le forme di confronto partecipato possano 
essere sempre più adottate, anche in occasione di incontri locali e 
assemblee.

EPILOGO Il futuro della LP-01 passa attraverso percorsi di promozione della figura 
professionale e di orientamento scolastico progettati, condivisi e “messi 
a terra” da Collegi e Atenei, entrambi supportati dal Consiglio Nazionale 
Geometri e Geometri Laureati nella definizione delle linee strategiche e 
progettuali, e con il coinvolgimento attivo dei docenti dei CAT e degli altri 
Istituti scolastici secondari di II grado che, ad oggi, possono 
concretamente rappresentare un interessante  bacino di immatricolati.

Sono queste le dimensioni-guida scaturite da un confronto 
particolarmente partecipato, sia da un punto di vista quantitativo (ben 94 
i partecipanti, distribuiti su 8 tavoli di lavoro), che da un punto di vista 
qualitativo: se è vero che la validità di una proposta si misura in relazione 
al suo livello di fattibilità, è più che plausibile indicare tutte quelle 
emerse come “buone prassi”. 

Lo stesso dicasi per i corollari: una comunicazione focalizzata sui 
giovani, realizzata con strumenti, linguaggi e “role model” generazionali; 
una strategia di posizionamento che faccia leva sulle aspirazioni degli 
studenti (autonomia e flessibilità) e delle famiglie (occupabilità 
immediata e solidità economica); un modello di collaborazione tra 
Categoria e Università che possa configurarsi come una sorta di 
paradigma, al quale possono (e potranno) fare riferimento Collegi e 
Atenei di qualsiasi territorio. 

LINEE PROGETTUALI
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assemblea 
dei presidenti 

25-26 marzO 2025

indagine preliminare
RISULTATI

risPOsTE FOrNiTE

da 102 Collegi provinciali su 110

Fonte: Elaborazione dati a cura del CNGeGL Dati raccolti dal 20 febbraio al 10 marzo



Attività di orientamento in itinere presso le 
università (passaggio interno da altre facoltà)

Definire una modalità di confronto e dialogo 
strutturata tra Collegi e atenei

Diversificare le competenze tra geometra e geometra 
laureato

Facilitare il coinvolgimento dei Collegi mediante l’assegnazione ai colleghi 
esperti di docenze e attività laboratoriali interne ai corsi di laurea

Favorire l’omogeneità dell’offerta formativa in tutti gli atenei, per 
renderla riconoscibile in maniera univoca, a livello nazionale

Intensificare gli sforzi di rilancio dell’immagine della 
Categoria attraverso campagne di comunicazione ad hoc

Garantire un adeguato supporto economico agli atenei

Attività di orientamento in uscita verso tutti gli istituti 
secondari di II grado (non solo CAT)

Quali interventi ritieni più utili per favorire la 
crescita degli iscritti al corso di laurea LP-01? 

(max 2 risposte)

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

ParTE 1 - DOMANDA 1

1,87%

1,87%

8,41%

14,02%

14,95%

37,38%

37,38%

62,62%
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1,96%

2,94%

9,80%

13,73%

14,71%

38,24%

39,22%

60,78% 62
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Come valuti una possibile articolazione del percorso 
formativo 4+3 (diploma quadriennale + laurea 

triennale abilitante)?

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

3,74%

16,82%

17,76%

28,04%

33,64%

0,00% 5,00% 10,00% 15,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00% 40,00%

Di nessun interesse per la maggior parte di studenti e famiglie

Di grande interesse per i soli studenti CAT, in alternativa all’attuale 
percorso diploma quinquennale + 18 mesi di tirocinio

Una stortura che può favorire la dispersione scolastica, a discapito del 
numero degli iscritti all’Albo

Una valida soluzione per contrastare la concorrenza degli ITS, sostenuti 
dalla riforma 4+2

Di grande interesse per studenti e famiglie in generale
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ParTE 1 - DOMANDA 2

4,90%

16,67%

20,59%

26,47%

31,37%
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Circa il 40% degli iscritti al corso di laurea LP-01 
proviene da indirizzi di studio diversi dal CAT: come 

valuti questo dato?

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

Positivo, contribuisce alla tenuta numerica della categoria dei 
geometri e alla sua crescita culturale 44

42
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9
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48

45

9

5 4,67%

8,41%

42,06%

44,86%

0,00% 5,00% 10,00% 15,00% 20,00% 25,00% 30,00% 35,00% 40,00% 45,00% 50,00%

ParTE 1 - DOMANDA 3

Positivo, contribuisce a rendere la LP-01 più competitiva rispetto alle 
altre lauree triennali

Di scarsa rilevanza

Negativo, occorrerebbe riservare questo percorso di studi 
esclusivamente a chi proviene dai CAT 6,86%

8,82%

41,18%

43,14%
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Quanto ritieni penalizzante la presenza delle lauree 
triennali in architettura e ingegneria (sezione B)?

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

Molto
74
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1

1

2

9

21
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ParTE 1 - DOMANDA 4

Abbastanza

Poco

Nulla

Non so

1 0,93%

1,87%

8,41%

19,63%

69,16%
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Come valuti la proposta che i Collegi possano divenire 
sede ospitante di alcune attività universitarie 

(docenze frontali, laboratori, eccetera), nell’ottica di 
fidelizzare i discenti quali potenziali futuri iscritti?

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

26

41
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27

2
1,96%

26,47%

5,88%

40,20%

25,49%
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ParTE 1 - DOMANDA 5

Eccellente

Già in atto

Inutile

1,87%

24,30%

5,61%

41,12%

27,10%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00%

Utile

Impraticabile per motivi economici, logistici, assicurativi
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Ritieni utile coinvolgere il target di iscritti “Giovani” 
nelle attività che i Collegi svolgono con le università? 

(max 2 risposte)

COLLEGi 102 su 110 ValoRi

assoluti

No, non lo ritengo utile

66

54

36

7

7

37

56

72

56

37

7

ParTE 1 - DOMANDA 6

Si, allo scopo di fare intraprendere loro il percorso 
universitario

Si, per le attività di comunicazione e divulgazione delle 
informazioni sui social

Si, per le attività di orientamento in uscita

6,54%

34,58%

52,34%

67,29%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00% 70,00%

6,86%

35,29%

52,94%

64,71%
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71,96%

28,04%

Il tuo Collegio ha stipulato convenzioni con un ateneo 
per l’avvio del corso di laurea LP-01 sul territorio di 

riferimento?

ParTE 1 DOMANDA 7

si

NO

COLLEGi 102 su 110

72

30

70,59%

29,41%



Il tuo Collegio ha dovuto contribuire economicamente 
all’avvio del percorso di laurea LP-01?

ParTE 2 DOMANDA 1

si

NO

COLLEGi iNTErEssaTi 70 
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Come descriveresti i rapporti del tuo Collegio con 
l’ateneo convenzionato?

ValoRi

assoluti

Semplici e diretti

39

0

2

29

39

ParTE 2 - DOMANDA 2

Discreti ma migliorabili

Difficili

Inesistenti

0,00%

2,86%

41,43%

55,71%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00%

29

2

0

1,43%

4,29%

37,14%

57,14%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00% 60,00%

40

26

3

1

COLLEGi iNTErEssaTi 70 



Come valuti la proposta di costituire tavoli di 
confronto locali, partecipati in forma strutturata 

dal coordinatore/referente di ateneo e il 
referente del Collegio?

ValoRi

assoluti

Indispensabile

34
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33

34

ParTE 2 - DOMANDA 3

Utile

Irrilevante

Di scarsa utilità

33
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2,86%

1,43%

47,14%

48,57%
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Il Collegio ha mai proposto agli atenei 
l’assegnazione ai colleghi esperti di docenze e 

attività laboratoriali?

ValoRi

assoluti

27

ParTE 2 - DOMANDA 4

17
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1,43%

2,86%

5,71%

10,00%

17,14%

24,29%

38,57%

0,00% 10,00% 20,00% 30,00% 40,00% 50,00%

Si, la proposta è stata accolta ed è già operativa

No, anche se la ritengo utile per elevare la qualità del corso

No, ma sono disposto a valutarne la fattibilità con l’ateneo di 
riferimento

Si, la proposta è stata accolta e sarà attivata in futuro

No, per motivi economici

Si, ma non è stata accolta favorevolmente dall’ateneo di 
riferimento

No, la reputo una proposta inopportuna
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